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; "Vi ho promes^Ja; continuazione; 
ci^i.̂ .raggiiagli intorni >ialle '̂ ho t̂re 
ferrovie, ed eccomi a mantener 
parola, limitandomi fèr' oggi ad e-l 
'satìtìM€^!!?Wore-delle vartWitiJ 
d le dedtlllom comparative: òhe'se 
ijè'possono fare./ 
'̂  In complesso le reti férròM^^lp 

„per sole spese di costruzione, ,co-i 
^stavano. I,., 2.^.635,8Q()^^.; -\,,; ] 
..v .̂Quésta sommaiiĵ ^ îeosìf divisa : >.} 
^rt0ta • Italia'iî :r̂  /•- .X;ÌÌ^025J 
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Méridìotiàlì'' ^̂  m^^^JJ^flOÙ 
• C l l à b r o 4 c i ^ »' ' 24CI3Q,00éi 
Sardfr ' ' 

màterìal'e mòbile, 
32.495,500, è cosi suddivî oM* 

ta,Jtal^fc.:. ; . itl..'il41,8®,800 

, ^^^Msrtdionali :̂  -..-^t^A^H^^OOO" " 

Sarde -"^/^^.^tó^^^ 
Biverse^^^^^::-:;d[:4^ 
; Quando si ViunìséTOfcue^ti du 
elementi di TOesa, che rappresep4 
1^0 il cQsIp,totale delle ferrovM 
dyjlttpdlHegno,. il Bl^itale m^ 
p i é g ^ ^ e r ìe ferrovie va cpsV.?acl-J 
^divi^f^ 

"di rioonoscGi-e^ùft fatto. Esalta i-ì 
talialhà ha" Wsbla oltre kihét^^ 
•dî  miesto capitale VllÉtìezzofeiòrno,; 
che ptft̂ è fappì'èsénta cpiìî l tóteetàl 
del territorio, non ha che.il quarto^ 
del capitale ferroviario, ..:• ••{ 

Tenete. ,conto di tutto ; dei go-
verni iniqui, che impedisppno nel; 
-Mezzogiorno' ogni sviluppo , ^j^ 
maggioritèmpo' cì.deMtìaggior sìai 
luppò di ciii dispose li Nord del-1 
ritaliài'^ Dòpo tutto; bisognerà sem-! 
pre . riconosce^ ché'sè^lì Mé^5:0dì' 
"domanda làvorijUJià'' ragione. Noni 
^'sSa#^^seati^;;Ìngiùsti:| rinnisféf ij 

écèdenti, non avranno'fatto clie' 
subire la mesprabue; necessita ;.; 
sraùélliche nonhannp, ddman'» 

^£inp, almeno nel domandare hanno 

loro con amarezza «soverchia cbê  
vorrebbero tutto per; sé, q imn^è 

^Djipvato che,^uip| 1 ^ ^ ^ ^ 

ì 

- " - • ' » L i -

siri BX^OJ ed e^5iidb;^ì delle linép 
ajipartenenti.aiFalta^alìa.pd allei 

, che sì Mngono ̂  ri 
31à prcVittcia dì Napoli, i 

Uh' altro s pecchi e ttp^g^ripspj è̂  
qil^Jgi che dà i l costo^uìecliQ.pefj, 
chilometro, ìdeW'costruzioni:-tì 

^|ie , 4eU',aìià,rljtaiia,.:.ÈcGpyi ;ancffi| 
questo specchietto, col quale chi#* 
do la mia coiTÌSoondetìzà ; 
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,̂ ;, costruzione 
w. costo medio per chil.l 

AltaJtalia 303.393^- ' " 

Meridionali 267.330 
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;tura del i goveî no non 
ippti.egu 
!.. Ma'torriiàmoialle;fenovi^r^lM, 
costo, ed al materiale iBebbo ii 
Cora ;di^^traryl:^|j;uanto^ h?î $cri 

sproporzione del materiàI^fSÒbiIè| 
KM J i M Jèfinirla; Ààpg^ |y«t ter^ 
w copipnW^tmiito si â ^ 
iii lòèìiro, tìeltó^: vàrie^Mi,^ 'orM 
dotarle 4ak#m.atenale mobifc, 
erario. E^mfewiat^conirpn 

t i t ó t ' u l B I » iihmersìòtÌS^è| 
feirifiìate 5650, ciò ch^ corHspdf 
mttameftte ane^p-evìsioni, e prova 
esservi ancora molto Hiaraine, non. 
solo per le cocazzei le <̂ Mh noti pé-i 
sano che S500 t« ie l l a te , mt̂  sibbèrit^ 
* '̂̂ t̂i?à pei*gU alffi 'pesi che raancantf 

empiere i' aUeètimeriio e 1* àrmà-^ 
mento della nave. '• ' - .7^ j 

È del Vèéto inùtile l'Insistere a di4 
mostrare r a s s u r ^ ^ d e l l e ' divulgate, 

il jDuìHPBWrovà nel\ pórtoj 
di Napoli, alla vista di tu t t i , ' è per 
«tó|u;^2r;fni î Mta .df Miliifqùe: 
^Vòglia vérifiicarè come statino le cose.f 

notizia;:: 

:lla Cittadella 
. h 

i-il 

-•.-

r ; ' i ' . < ' • 

'Ottobre 12. 
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:J^y Roma CftpUale ai >5ap6li ci' 
3 |un^; bupn^^aotìzi^ r igu^o^aW ^il^-^deliS^ ^^l!S^"iall^ìÌ*|- stavaì 

' .L'avvocato'Lòro;^ale membro ÓQÌ 
comitato ferj-'oviarioy fu,ici,pgU cui-i»iill 
specialmente fu^gmàndatà" Itf tratta"" 
zione della partita, l%m^ in' lutto l © ; à # 
controversie Inst^rté ji a VlffPdal <3on 
sorcio -venne ' àfffdata la redazioiié'l^l 

^rCompromeséo, e dei rìcordi^jpìÉj^H 4|w^ 

Italia, e fu lavoro di melò-éWfeatìà- • 
mmo dalie: àuto|^léfecrtì'lpiù'ébnipé^ 
tewti ̂  â  ^ l u à é i escliisivamente vei^ 

^ ^ n s ' ^ c c l f ^ l a mansbne'OTdile e'P!^ 
dìòsa dei prihli àcccĵ igj.' ch'f> ^6if^&^ 
yéand fondersi in urtaàoteifeònvéSiSi 

'i 

^ te^g^^av i s s i tó^è lg ra t àe lavoro, e'^^ 
• # r t f W r h - e b M o n a ; p a r t e ^ ^ ' 
Ideila felice riuscita; é p o i ^ S ^ f l i ' ^ j i i 
^"ìenticfit n i ^ v e r n ò lìètidsimtf Ìh?'CÌĴ |̂ .̂̂  ! 

^eco1go^it;.frtìUi:^;di'lJha^cók^sà-^^^^ 
leirtt^te fecónda ijjpéroèità; 

^ ÌLi)m?/0 -^;SU cui si è ^ l j n z L r ^ 
discorsp..,î ^questi.-':gipĵ ì̂iirtr, ,"ì.̂ r,n'̂ ^^^ ^„-rncrìi. „«•.„„: „„n>._.,,_ ...̂ =11 
IrcifEcGP cné"C0sa egiii^dieea^ :̂  1 p^nta e romor̂ g^^di giornalisti;v:̂ c! 

S i ^ ^ da taluni -correre -voce ,̂  con! 
JSSfflltendimenti è facile comp 
dere, che ne^ caicoU; di^t^spostameuM 
jdek Bw^Z^o '̂S^si^comrtiesso un grosso-; 
lanp errore,I^^F quî  i'4^mersione tì 

^(ive sarebbe^ arÀftài^ 

nel più beilo affogai neU'pnda "ArarioS 
ft^aJ-i giornalisti;, :ché 

rirruppe^àda^ujtte le parti, invadendo 
possibile^ non; 

— I j ^ i L 

V -

M>. 

il 
^•'-JL 

•• i pm 
^ , ' 

ù „ ~ , -
i ; ^ 

> ' - • . " L ' . I 

•afr"^W.''f 
e;^ . , 4 ?. ' , ," 

' ^ i :•<''.* 

•AAttai Italia : 
' ' ' ' . _ • 

-Meridipnalr 
Calatìto^Siculé 
Sàtd 

, Diverse. 

ì 

• ; • . ! • , . ' 

ifm§ 

i 

IP^sa;| 
ì >- :• 

i • 

:o 

' I 

; I , V 

V ; , ; , fiOStp del maten ale XT ?v " 

ta 'miiar^«fe..«:994 ''•teu't 

I 
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L.^i 467.062,800 I 
» '485:699,00W 

-/r:'4i9.806;00o| 
»:• ;26à952,ooo4 

' "^ * 4Ò.5*,O00l 
; » 9;065,500 

osi va^'fBMvìsÌ#t*#^ 
rentè capitale di. i}i^ /•Kfiìlî rdi e; 
392 mtìiipnÌ;che\K.p^ 
gato nelle ferrovie. Ma quando voi 
confrontate ; quelle cifre tra; lorOjJÉ 
-ricordate le rpcentt^ polemiche, prò-! 

catè forse a bello studiò perse-; 
minar discordie, non potete a; menol 

•T<-.'-

• • ' l i 

••'. n 

rMòridionaÌH;^i^^ .̂2fS.596 ; . ; ; / ! 
e^dlbrò-Sicuie :5i;i9i24a i- 1!̂  * 

• Sàrde-^^^'*^^'-''? :-7:(B5''î Sr'-' 

'4 : 

coUocamantpi^iielle corazze. Tale voc 
i^ raccolta Ida (jualché compiacente; 
giornale':Ì èssa si legge in uaj^iariol 

i;dì Firenze, éss^jj^^igetuta iti qual-| 
orna ed; anche Jdi' 

- 1 . . fi'--;.--- ^ -

Napoli 

escluse, beile inteso, le sale da pranzo^: 
ella "'^nia i-ior.n4 + ol^,l,r. Il ra tutta,quella gente nspettabilis4 

Sima,jm^ent-iLpiìi piccino dei solitbf 'V» 

rè smessa ogni pretpsa;di rivelazione 
.Vt*]'A uiato, me 

!•: - j 
- ' j ; • ! 

Cam 
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che ciascuno ha; dettò lai 
sua, ora che tutti se ne sono iti alle 
loro' tende , riprenda "fiato e sbui 
fuon nel campo mietuto. Non tèi 

ii 

curezza 
lift verun 
*v6ce e le conseguenze che se ne vor-

bbero dedurre, 
;v^0gpi J.4 ottobreJlelilanno.di grazia, 

' ̂ ' Què̂ g;̂ ^ cònfi^iitó dà : non ' sólô ^ lia|tì#77i U Ja||iefsipjqe = dei JDKÌZÌO a .pòp-j 

Smèntiarao;re0jsumente^;.e^(CoUaBM9 l&he vi faccia la strada percorsa.' Vv. 
•.di chiesa; di non poteri.esserefisarebbero e,vero alcune cose da ag-
n modo contraddetto, rassurda! giungere a lode, alcuna a l t r r a bia-

diVeMlà* dèlia'̂ dotaizlòhe, poiché ili 
i-v;.|ft,, 
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ihateriale costa presso a pòco lo: 
messo m ogni rete, ma da anche 
in unp^sp^cchiet|;o. aoDastanzà per4 
SuasivoJll d ìvà(k .M 
yarie regionifin trasporto di viag-j 

iiatp^,,e,„|)ierQanzie,; ; qu^ntu 
, non^ .ppgsa, j^r^ndepsi : alla. .lette |̂|,{ 

""vf^eìfé linee spettanti allei 
Meridionali,: che si spî igono quasî  

".) 
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ile esistenza sarebbe il; •^' Una 
paradiso! 

— Si, il paradiso; un paradiso più 
bello di quello di Maométto. Eòoo ciò; 
che ho sognato per te< , 

È così; quando il pericolo è priag-t* 
glors, la nostra inuYuigiuazione si ciiilU: 
in riiienti illusioni! 

la felicità,; è, L'illusióne, ò quasi 
troppo spesso, ahimè! tutto ciò elio . . . 
noi poii-siamo gustare qui a basso di [dietro di loro, cóme per nascondere 

tìella fel|igi,tà menzògneraj vano miri 
raggip fib^ici adesca vo^u^m^ute^v 
^^l*^i^M>[l!f "^eatejfugge al nostroj 
labbro assetato. . . ; 

Néliska fu la prima a Hchiamatèi; 
alla realtà della loro 'situazione. II; 
giorno cominciav|^^^a spuntare; ;iuna! 
brezza leggiera agitava le cime degji^ 
alberi; 1̂  luce lottava con le.tenetìrei 

Àmitój disse'la giióvane, la posi­
zione in cui ci troviamo è^ijg^ uoi 
pericolosa. Pel punto elevato elio 00-; 
,cupiamo,̂ sftreTiftOi, sicuramente s,copertr 
dai nostri nefflci, che- girano sen^a, 
dubbio nei luoghi, circonvicini. ; 
.:--^ È vero, rispose IbruUim ìcon un: 
mesto sorriso; avevo dimenticato che 

iCî ài dà la> caccia come a bestie : sel-i 
vatreiie. , . 

Rientriamo nel sotterraneo, è urt? 
ricoverb più' sicuro di (juéatu nuda 
roccia. ' 
,̂ — Ahimè!(IHi'òmo è più crudele che' 

ifl^pi e i cinghiali; l'uomo obbliga! 
il suo siinile.a cercare uu rifugio nelle-
viscere della terra. ^ 

,̂  Ibrahim si lév'ò^ appoggiò uri braccio: 
sopra !a Sjìullu .dfli.a Mt|m,tìuegri.ii,|^^|^ 
tutti e due scomparvero^j^l^ sottèr-
latiep. L't-'llera e i rf'vi che chiiide-
vfSb l'entrata della caverna ricaddero» 

>,pa^è4ii*raetrii cinque se quaranta ceri^ 
tìnietrl ;. a prora è di metrii quattro 
e: cinque centimetrij^cLa iiàmiersione 
media attuale è quìndici metri 4725, 
-epperò, mancano ancora metri: li 75i 
prim^ di arrivare ialla; linea inferiprej 

kdella cifìfeàsitura, e^^etri 3^05 |irima| 
di .raggiùngere la, linea d' acqua iri' 

.completò: carico; v - i?^s^i; ; 
-̂ îii Orarii)i;i peso che occorre^ mei 
aocora'a .bordo per far ;pr eri dere ^llaì 

a 
Simo, ma ormai credo medio lasciar 
correre. Fra le tante però'^vé ne sono' 
due che non possono andare, senzW 
rilievi. 

: [ 

i .1 
iràtta di un?, omjfnissione,. cuiÉ 

devesi riparare, e di un appunto al? 
quale bisogna rispondere,. 

issuno dei tariti relatori dèlia fe-̂  
sta ricordarono particolarmente, come! 
doveano, regregio cav. avv. jLoro dott. 
GiO. Batta, e tion sof^gon ìo distin4 
sero fra i.' mólti cfib'. lo meritavano 

iUìftfSHS-» 
ma neppure eccennarono al suo nome,! 
i ' . ' i " . - . m m •• • • • ' • . . . ; • • ' . - ^ ' • . , r 

quando passarono in rassegna quelli 
onorevolissimi de' suoi colleghi. 
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-Daniele edeiSUB genti non s'erano 
punto scoraggiati pelle vane ricerche 
notturne. Bopo aver inutilmente baf-
tùta p'ef ogùì. parte la mpgtagna, si 
riunirono al sito dove avevano perduto 
-di;.vista, Ibrahim.;e:;.^Néliska,, persuasi 
,ch6..ii fuggitivi avevano: trovato, nei 
lùòghiiT-Circostanti, un. ,momentaneo 
asilo dieti;o:'qùalch0/ùt>è, ' 

In quesiia supposigone, s'erano aste­
nuti da ogni clamore; ed allò spuntar 
del giorno, scivglarano ;Come-;serpentij 
spttP i cespugli, fra le insenati^re delle 
rOCcè/nella cavità d'ogni burróne. 
:'Gòlesko sempre ardente aVmale , ' 
sboccò pel primo sopra il'poggio chei 
avevano abbandonato;:allora, Ibrahim 
e Néliska.. , . , 
• Egli vide la sabbia compre|S|j l'erba 
sradicata e macchiuzzata di sangue; 
evidentemente r fuggitivi s'erano ar-

rstatiil^ltq^eèta^'scoperta lo fece ar-, 
rosiivdt^tla gioiti, i. 

il Moutunugririo ÙÌ. cWf^ Cino a temi* 
ed esaminò attentamente il suolo; orme 
di recenti ed iuegual(^granilezs!a, ut-, 
tirarono la sua attenzione. Kgli seguii 

queste tracce/ rivelatoci,; e^^^^gavò: 
^̂ bosi fin© air imboccatura q^una stretta 
caverna ostruita da rovi eoSìera . e 
;:—^ È qui!, mormorò egli col sorriso} 
di Satana quando ingannò Ìa,ìprìmaJ 
;donna., .. "..; . / j . . . . : 
1"!̂  Golesko tenè^^fn|;manq la sua ven-! 
detta. Fece segU$%' éuoi ; compagni' 
d'accorrere,' rt^ccomandando loro il; 

' s i l e n z i o . - ' ^ '•'••' ^ '' -• '••. .^ r , ; , .M;„ . . . ' v : . i ; . y ^ ! 

• Ibrahi^^^Néliska assisi sopra un' 
letto di:seccò fogliame, cercavano nel; 
riposo il rimedio.alle lorp passate fa-; 
tiche,fe'la terza per que^e.^lie dove-; 
vano affrontare prima di penetrare sul' 
territorio turco. Ad un trattò Ibrahim: 
levò' la testa:'"" ••' •-• • • '•: ' ' '^ 

— Ascolta! diss'egli a-'bassa voce 
alla sua compagna. : ^^pt-

^. Essi ' piestarpfta ascolto ; M\ giovane! 
sì strinse contro di lui con ispavento.: 

-^t:Odo dei passi; sono essi, vensono.i 
mormoro ella., ^ 

— Siamo perduti! disse Ibrahim,' 
portando la mano al^suo pugnale. 

—:ij^p|i ancora; vi è Un'altra uscita, 
t'uggiamo al^^lù:prèsto. 
^'È' trusciiiandolo, à')Utì|;trò con lui 
neltortuosy corridoio (fr'bu* àooianio 
parlato precedenteinente, e che sboc­
cava sopra un abisso. 

fi^ MS 

' I 

aiitè gUî è gmv^tWl'alta i inlrfe 

^Ùn#ónitìiìs3Ìone, ;ch#W»d^ còsi ^ f " 
tampnté'Ja venta e ìà convénf^t^M'il 
->^|^lt1^-che'•^la•^dim^JStìàMi^^^ 
avéi^pnerato il silenzìó,'^f> 
sù caso anche la;dimèriitiiÉÌfÌ?è lina 
^èolp^l^^fefenl^^^^éiyeci^ 

( ì i s%ìfiqitt^ ch^.èig!i^%^jufatt(l^jfr ^ 
interessi ìiitèrpro^^iàH ^iìi i fhà^^^^ 
ìpolarità; che glij^feln^òcurato òneri? 
ie soddisfeziòm: la òrèdof'bKè''^ 
ì ^ f c i t ì ^ f •̂nfietò; :d'àccprdo, ' é̂  ' che 
^Vérétffpponùrì^nìrrijiarazipiif 
•̂lói'na anche ^ a ^ ^ v a ^^iniparzia 
giusto apprezzameiito. ' 

Ed ora due parole al re la to^^à t ì 
RinnàvaìnérttOiiiiA ' • •/• : " i ^ 
n II,sig. Tizio si permette una gratiiife 
tiratina., . ^ ^ c o a t o , , del nostrppae^*^ 
tirj?itina che i^arà, forse spirit^^PkiaÀ 

ijpl^e.nou è, punto icOrté^^^ve^«lèil 
^ge^iprme alla, yerìtàtièi ' fatti: 
come egli s ' e s p r i l ^ ^ i dicono cìé 
«CiUadeUa, M in fondo.^e 
«non iscorgo che le n?ui'a merlate,: S 
a intiepidiréhhé ^''vno entusia^^^, V'̂  ™s 
« perciò omeltodt for una gitterÉl? 
^pe.vainnxivmla,...'» 

)Jmando,,scusa, :sig. Tizio, ma 'hori 
è^permesso tirar ;g iù^ ; questo niodt^ I 

7-- - ^ T.r^ 

m 

CUI 

ì 
••'r-i'yij'. '^-i 

iiper primo, tenendo m una mano i 
tòrcia, e nell'Elitra l a :suW carabina*, 
caricala fino 'alla bócca: [ «ÌÌ»^ 'if 
\--

-=1 

-•i"\ 

~rr Maledizione ! diss'egli, arriviamo 
troppo t^rdi, SOUP pa''tiMi^«^iiiiii;: 

j . mpntanarialzarorto le loro storce 
ed esamm^rfJno quellf*caverna, cin 
^^aLg^^*^^ poteva.oinire un nascon-
diglm. Fatti sicurLche nella caverri: ' 
non v'erano i d i r e s s e r i da essi cér-

scatìj/sipreparurQno a tornar indiètro 
muti e malcontenti^ ' : 
.. L'infernale Gpjesko rianimò -ancor 
lina volta le loro speran.ze; egli aveva 
scoperta^ la seconda uscit 

Golesko; Dauielo e tuTO^Ti" bumÛ ^ ' ' W 
dietrgtloro, si precipitarono ìii que l ÌP^^^ 

^stretta gallerìale dì eli siritfoTO.sem-
i^^vano perdevsi^^l, prof\mdo della 
terra. Ben t'opto l'aria viva che sferza* 
toro il viso, :li, avvoi-Lì delli-i vìciffi 
uscita. Allungarono il̂  passo, lippron-

. tarono'le loro .armi:':\Gra ciffo e h ^ 
quelli ch'essi inseguiviv^xd/uou 
vauo essere lojitanì. 

(Continua/. 
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• ' ' - - i l i ; -^?^P^-

nando 

••di nn ^^o^fé^m^ ... .. 
di non cssore postfflHimo | 
'gli#^*Càpoliiogftl di dìstiGttai. 
stre pfé'^in^^^ ^ e manco pè 
-éoùi4p' B>̂  c |^ |c9^ aMitto. : ; • " '^, 

Se à^*'*'^"'^" schifiltoso ilvessei 
avuto la^mpiaceiiza, dopo la cola-

" ' " ' l ' I "• ' ^ ^ K S l ^ ' ' ^ 

^oné^iHà'ècfldere'Wrie merlate nm^ 
;9'8j piatî OriYndó In •pochi rainut^3pQ^ 

isnet̂ H c # c s divìdono àalìa'stazione, 
« I b b e trovato argomentt, nQ-lo; as-
^Wamo, a ricrodcrsi tosto, col vî |V|, 
!a|gio' igionioo dì soUficUaro il ' §Mf̂ i 
iravo processo di cnilmci^zione 

t(5 quattro lunghe ò spa-̂ io^o don­
i l e , <:h^^^g^'»*a ^^M^^^ ^ 

irocinto del vasto castòUo î̂ Jâ ! rìdèntd 
piazza che sta ne! contro, li^spon-J 

^ ^ 0 ^ sohhovgb^^^,fro.iuenti n ^ i ^ 
^bea forniti» «lolM eleganti ,;i! 

Saconti;,caffè, gli ottìmialberghi-lrat-; 
^fie, trâ  i ciUali, ;iLCappetlov^Hero^ 
"Cho può^̂ st&re tra ì migUori di un 
rcitlàj il foro boario gremito dì super-' 

_ f .1n agimali, Ui^ncorrenza di compra-: 
--''-• imfmé!^ lontane pi^ovinge, cUèj 

mercato, Paccalcarsi per ..ogni dovQ.,d 
ina eenta industre ed operosa, Jn 
©nl^.a? suoi nQgpzij, e ai>,nioUepUci. 

m l^operaxio Marchina fu il più caloroso, 
in esso parlava il cuore* ranima, ed 
èra comnioSsi):: p̂ ^̂  vedor^ finalmente 
oMHùi&qUiiB Società, che da f̂aVÌo 
Wpo efìì il;dèsJderÌ6 e il voto co^ 

mune. 
Altre Soo: 

l̂ i lavoro proposto j 
i. ̂ dòttoi^vBaUmli 0 W^'^^m^iCOtis. iiuiinr, i)alimiry orlile, 

rendere menò precàrìeffe co{vdiz!i|ffl 
ÌÌ |^ìuèn?ia del qoraó Rpiaie nìm'-
•kfwmk\ pensilo sulla dò-Htra tM '̂̂ tì**-
reiitó Torre in prossijriìtà^iLllSìtato 
divZorflpUta. 

R\?4 ;'• 

' ' >. 

,r^larmoni(?o, relega|^|0 teatrino spciale; 
ito. questa àyrebte persuaso: il.rsig.j 

«:d^le: mura^merlat;^ 2> non è, un sit(^ 
d\ miserie ijj4yj^hlfesìtà.da.,stnrfeare 

. Jaiiigestipne ai. galantupniìnl; mft "« 

'^% -mf 

sentalo aua lesta, queii^ (jvfvenezm, 

iìfògUosa e ferace-già da parecchi 
anni, e quella del Dolo; le due ultimo 

oa sé anche !a bandiera. 
, :-;Alle oro'3 circa, nella sala CfncLdu-
sciolajwHinbandita la-mensa di circa 
Suetjenfeoti&périì, iè tutto-'passò con 
«ordine e buon umore. Avremmo noi 
amalo, però che ci fosso più anima-
più ,vìta, perchè sono avvenimenti 
,ch^. h^l popolo devono lasciare peven-

ìa,, affinchè l^ Ìi;atcUanza, 
n m^tub>pcc(?,r9o, Vnpérosi^ 
no ad accrescere mai sempre. ., ì 

I • ' ' I'' \- " . . • - " i ^ •• I . ' • . ' ; • - . * • • • ' , . - " I . ^ 

, Poche bandiere vedemmo sventolare-
dalle .finestre, noi avremmo amatoi 
veder Mestre tutta imbandieratar.. ! 

pezzi anche; neU^^FiaZSB^^all^J^và 
Piazza molta, fu la concorrenza del] 

popolo fi dei terrazzani, ed il caffè? 
era fornito dì.belle sigpoi'e.o di sim-i 
paticì/vjsin[>igia baììcla di Mirano 2119-̂  

> egr 
brWImaoBtca* edsebbe applausi honl 
pèlhi.iE la banda di Mostrifl^^.lspettaj 
la risurrezione : Hoc est in voiis, ] 

-«, .bene istruita, dall 

e rangofo ar IMI 
desimo, a reuderloipiiù, ^olìcuo'H^^rfe 
dì comune accordd'dolU commiswione 
ritenuto di costruirlo in modo che ab-
bia apprestarsi inoltt^e'ad •in'iVedlrc' 
quHntò più siajossibilélè infiltfazm^^ 
^ „ .1^fln«!#»)*eert<j ,:0iù^^p|>é; 
S^ro dteni 18, ^ ^ ^ t o r e , ad istiga-
aione dév SUOI coinp^igui, scommise dt 
bere^nna corta qyantitiV dì inistrà e 
difTiiiti;»,© iup 'M ft quantoj si dìce,̂  
dMa un'litro è mez«Q.di,GlÌ effetti pò-f 
tenti' deli^i^&^ii^jyéWir comp^i-i 
rono ben presto; eU il OESarbarp i fattoĵ  
scherno degli amjci e di uri numeroso| 

latuolo' di curmii cadde poco dopo a' 
terra « i n e fulminato; J 

Là mndre'^dello ^cin'gUrato recatasi^ 
alVospedale , raccontòj, che un' altra; 

scommesse, spmto.vi^dai catti h com-j 
p'agrii, che sogliono poi ì*ideì'è n'io di-
Im^spaU^^fe? ,'>iT': 

Lo stato suo, l^altro giorno era af-
gravatissimo e Henza le pronte cure! 
ed enèrgici Soccorsi della sòìenza, a| 

.quest*o.ra egli non sarebbe più che un 

.:cadaveref,;:ny, " * ^ f c j ' -^-•••. • 
* TJbbriacònie spaValdl^specchìatevi ! 

im di; bij^ìiotti: .consorzmlji. ia|si,aia 
; 10;:QueHto big|jy|j.to consta di ;]%a 

cii^.^i^n, po' più: consistente, de^iì e-
messifl^almònte in tìjrcolazionB,:. il 
coipr^^^^rfo uu'pù, pm ^'^''.>^^w^ 
impressioni dei conLorni, de l le^^te , 

^'dèinumèfivaìtpSfita èOnfuse e riu 
if 

•/ 

^^ifigr^ssolihp lavoro, tiHrisHro: 
che nitido è-ditig^^è come quello dei" 
biglietti a corso sfoizoso ìnconver-. 

^ . I 
• • • 

I - ' ' ' 

i^ i^^^^ dunquéjbene in, guardia qpn^. 

sono tante persone ol i ranno il bruttf^ 
.ìlezzp, allorché, gitffli^;^il , c e r ! | ì g | ^ 
accesolo/ssigaro, di non badar©;a;dove 
esso va a' cadere; ed altre ancora che' 

• • ' • • • • % • . ' • . • . ' , ' • • • • ' m ¥ • ' . • . • • • - • • ^ ^ ' • • - • 

proprio, appositarnento lo gettano per-
entro Iq inferriate delle cantine. Quo-
sto capriccio 0 jduestti sbadataggine 
può avere déltfTOÌI^^beùzeidèplòre-^ 
^^Kìfeei ^ t ì l è ili éì^myixvvehfti;^'ai-
tei giS^ùo in liùa éantÌTiiiraì Vii^&àk*^ 
giore ^*&t!̂ pUo essere sotto alla in-j 

:ferriata ;É îdeila paglia jOìide^materie! 
fìiaiiiftéRté accendibìl|^!lleìqualin|CO-
mùnioandosi, Il fupcpj p^f?^be deg^-j 
nerarèinnùa incendio,rs^,, 

quello sulla'PollJcoUnra di R. Grot-
tanellì. 

I^disegni^M^ Wl^ii^pho^g^ecém 
linmfa sono uguulmente interesHanU. 

RacG&nndiumo a quanti ai ocour: 
ano di :co?e di campagna ques 

giornale, "^Itî -per la/varietà dei suM 
i§4ticpli BuirÀgricolturayBotanica, Òr-
ticnltura, Allevamento e Aciilìmaia-
zionetf'animali utifi e di lusso, òkc-
cia, Industria, Sport ecc. ecc., può 
ornare^^Tle|'©; dilettévole "a tu 

non escluse le. Signore. 
"̂  La modicità del prezzo d' associa 
ziane ( 

i ^ - ' i 

6^iaWlanno), e ì graziosi 

''•'.•'Il 

M^Ì^&È^ •̂  i ri 

l « B * » • 
'•^'"^f^f^-^-

1 
H a lia^lla- ei^liae 

[ , - 1 

- f -i"-] --- - ^ H I - -••,<* •--
J I I - ^ ^ " "1 

S 

^teéigestipne 4 . galantuomini;, ma un| ^li^^i^^^^aiiiatikiT^SìS^^^^^^ 
^^.pìccp\o (̂ ontrQ. nS^pte, ,e ;prpsiìeroHNaion,^1a maggior p^rte Sòci Ce 

erosi Spet4 
Còntri-j 

^ a j t ì r ^aiti>à$^ <i!'ndustri^:o dMom^|(^pid'buenti, èW?Kogo'netìa Palestra àij 

il otiorei^batte,caldo di patriotis.mo,-! J 
""^"'"T^ sempj;ei,viv,e le oneste 

ui 

tó^eptiU aspir^?iorifc,de!l;bpilp,:, Auui), 

is '̂ b?iney9Ì.a ^^qmpiaGenzEiM'onorarci dij 

Ì » è t t ^ Ì ^ ^ ' " « ^ - ; P ^ ^ ^ ^ ' so4dislaH 

^ * ^ , » ; ' 

>!ji*0 

frdegli atunni. 
ÀU*§¥Slnmtà: ntìf^invfto (I pomiy 

preceduti dalla Fanfara Sociale e dar 
proprio .Presidente ed Istruttore adi 
un tempo^.m.ordine militare presen-i 
tavfnsi i simpatìbPe ba dLsgmvmottM 
alh 

è t t o i à - siafg^-few©, . ̂ - -Col 

L , j ^ - - n 
• j ; : : ^ . 

15-

,,v,Avventuratamente,i\altro , ieri pas-j 
,sava per Strada Maggiore^m 
jìhe vjdo, il pencolo e nesciyaja spa-; 

ignore 

t'^^iifmf^^f 
ffnere il principio ,del fuoco.. Ci vuol; 
cosi poco a stare Etttentif | 

^::ii;riUÌistrQ:ea«; Paolo f e r r a r ! ^ Ì 
pubblicata la sègueM^ circolare i 

umiìl; ió 'oWfre iéil: 
ContomMj mio programma-

;'.;v V 

Ottobre corrente dalle 12 alle 2 no-; 
''-^' -''.-^i'i :-••• n - ^ , . ó . ^ ' , • . ' • H I - . - ' - ' ^ ' 

meridiane, verrà aperta r iscrizione, 
alla Scuola Superiore «^Scaìcerìe'^j 
(st^ne:Dalla V e < » m ^ V i a S^^Gìb-l r ' « ' Ì ^ : ^ ^ ' ^ « ^ ^ ^ ^ 
Vanni al c t#SNi teoro 894). - ! *rme di associati, ,è; uscito cm t^^ì 
mLe giovinette, per essere^ aiumesse^ ^«a^^^fv^^a <^urâ di qu^st^Un^h^ 

^ ^ % . «di tncice/Ui .MVohaQllA Edizione^ 
ctJmplètitaidel mio teatro 

doni che ofi're ai suoi abbenati, sono 
ancora vantaggi di questo giornale. 

tìn jigmerò dì snggìo Vieht^man-
da|s^a chi-ne^fPdomandaaU'-Ammi-
nistriizil^no Borgo degli Albìzì 14 Fi­
renze, pi Mr' " • 1 ^ ' i 'i '"}•/': 

Teatr& S2»fi*Sfeal«Is. — La com-
paRuia Ferrara rappresentò V altra 
sera j l Dpn Cheoco facendoci soyra-

giovani cantanti. Un coro ed il quin-
Itètto flnttìè del fpjfìmo atto ^furono 
eseguiti con discreta intonazione; l'ù-
operetta piacque insieme, ma/;clùj'i-
scqsss'fi'̂ .m'̂ ffgip''! î Pfil'>usi, ,fu,:^naez-
^:^oprano, n4q^j|le pot̂ ebVSî i*^" 
am1iÌrare;Wn artista iii^mbpóriè, Ari-
che il bufto disl^TOwt^wlflk parte 
con,Hoddisfazione del pubblici, 'e fa 
delsiìo meglio pei\ destar Ì*;allogria. 

La'coppia diuuante si mo.stra si­
cura del fatto âùtf :^ePÈompìeM 'Suoi 
giri fì'à' i battim^tìli; T uomo spiega 
f^Ui^^é 1:i!èltezi5k-di movltó^i t^ 

u . , ,.Hvn u^: i^«^. vn^ ' ' "^^ ' checdnta 
I mio programmr 2» a-| gi(p,,ò/diro;che oltre al mostrarsi brava 

i vantare due-gambe bei,ufprmate. 

uàoanùmVi^xSm» ^^^^'^Hm^'^- ••^^^mmi^^^ che.,furono in 

7 l̂:;v:iMl.̂ ^4i 

m. colomra col-: 

% ^ " !^fe^8!'<^A^inghetU,,UL^|^r|ì^ Doti. Scotìi 
M^qrtìpp, il>ùzzat^ ailtnl 
M^'tuttii^''Pi^' ";neJ";t9rnarono non.^certc^ 
•%reai da..ammirazione,',ma; sicuro, feli4 
.ct^i^n^eiimj^efsioin^tiifieìA^ti nostri.; 

Pva che le .comunicazioni sono .1^^ 
;cilì ^ ! , ; p^^ , ; venga, a,trovarci, à^sm 
. J lz iq , j Vedì^ ^be^se ne aud^ erra^i^ 
assai con la tiratina che L^,,ò,.scap-; 

w mmpì}-:^ I 
^ _ 

k^-^i 'i\ ^.'' % . * . 

• i l . 

' r -

I - ^ 

I' I . . 

natagl i? 
J l 9Ù corrente s* apre,* il; teatro,^ col 

i3òri Fasgua?d.'©lì>^rtÌ8tÌÈl)no buoni 
famoso basy^coiMc^i^àtani ^^è^i; 

^ ^ n n - Venga che m'angiGromò r^beé 
cafichi,t' mangieremo la rìnomfita jlo-

^loàtintóidi Cittadella>^ ef̂ ĉoai compio-; 
*òrèmo là sua conversione. 

, Y - , „,;;.^,^.v, • • • • * ^m^^^P.'^ 

R t.utt*oggi per dar vita e Vigore alla; 
not/elia èocietà, accennò le difficoUiV 

iSilfel! 

'̂a 

»*a.,«P«?'*^«'« 
"n . 

' . I 

< l ' 

y 1 ' 

1 ' I- • * . ;A h ' 1 " ! 

1 . W Ottobre. 
JDa. un jpezzo /il vostro cornspon-^ 

^ente di Mestre t̂ onvî l̂̂ andi» notizie,! 
toentioanza, ma ;benst;per! 

aseoìutafWficienzà/dì'^ cose-che ' pos-: 
sarfo dii'M'̂ Veramo'nto Jnterossàhti. ; { 

, superato in causa sopratutto deeU' 
scarsi mezà5i ai cui la Società potè 
disporre, e mostrandoeiJa,tì1<P di poteri 
dare moggi un primo.saggio,descrissi^' 
con cognizione di causa i benefici fi-̂  

*fiici 0 morali degli esercizi ginnastici, 
chiudendo il suo dire colla speranza 

I 

f li 
f'che i risultati fin ora ottenuti muove-} 
iranno privati o Municipio a sostenere: 
un Istituto tanto utile alla gioventù e 
decoroso pfiF paese.* . ^ 
' ITopindi che con uif^ordine vera-' 
rnente ammirabile si passò ali osecu-; 
zipiie de) saggio.' 

alla scuola ide^ao • ^ • 
V!̂ )'̂ >,Aver8:;compiufcp il corso: elemi|n-
:tare'iSUperiorei {f̂ i"''i'.: ?,:;,• v:-j .'-ìw. 
•;.:;:2rAYei'̂  unfieti^^in^^mìnoi^i^*^ 

i3.| Appartoere a fa^^fìà onostaii 
superato il vajuolo natii^ 

rale'Mpnelottoy dal^Jvàcino. : i IÀÌIIÎ Ŝ 

' 5 . Pagare laitlassa-d^ L. 50 in; dù 
eguali ratte, d̂ ^̂ ;pùi luna- ali's^ttordel 
i'iscrizione, 'e :Ì*lfta al* principiò del 
II semestre;, ^9i\ [̂s 

Per essere inscritte nel I. corso! 
dovranno inoltraci superare un' esamtì 
d*iammÌ3sif;?n©asullailliiSigua! italiana 
p]il|arìtme#cà' e 'SUÌJ lavori femminili 
^ P e r essere inscritte nel /li. '--IHÌ 

• • r I ' . ' I 

corso dovranno invece superare ùn'e 
same sìiUe mal'cî ie dèffispètLivo cor 
so precedente,\j£mprochè non lo ab 
bittno^^compiuto Vri questa od |||^ra: 
Scuola Superiore Femminile. 

n u ' 

è i/Quésta n«p|p8dìz}f;inftim^Ns^p4r^ 
che le precedenti sono, tutte Incomple-̂ . 
I^tt esaurite. ;̂  
r^i i i lppyaj-edizip^^, olt?;e|^^É(^c^ 

inleta* © riveduta, e .corretta;;ha ele-| 
* ^ « . , _ • . : . ; • • • • • , • • • • " • a i t s i V i . ' ' " • • • • ' • - • ' • ' « ' • ; 

cono che sPba bene. In cOTpflsso 
««febbe 

cono 
k un divertimento 

m-- , i . v •• : i [•}•• ; , i . 

I 

vitare più numerosi iiMiCittadini al 
teatro, che d altr«i;tìanjo/staranno al 
copejrMf dalla ; nebbia cheFvsMnn.ltra 

ptWnl^l^eihi passa Itit 86*̂ 1 pj^ le 

4i9eret^: pumoro, ma la platea/non 
esaic-cqrto^ densa di 'Rpcttato^lf^JlI^ifr 

"^a'ftS'ao iti , t * , .S . .-" Nelle ore 

Ìcerano,^o,dMtóì%in 

'̂ut̂ ^̂  

%: 

- * 

, g^ntissìmo formatqip^lUssìma . (f,ai\ta 
tipi elzeviriani nuovissimi ed iè'^cón-
dotta colla maggior cura tipografica. 
Ma debbo avvertire che non può es-̂  
sere ag^uistata che dai Wofiisignori ag-J 
'éoòiafi; e'Sb%' s'ara mai posta in ven4 
dWt p e P l f i » ^ c o s ì ^ i e dì un nu4|ÌliW^^^'^i^i^ ò •l^g^fKile-^i^^ìm^ -•' 
mero di esemplari pan-a ^queuo dcrr^*lSa®o® la'aéWè aUfeSlsa psMiswiaBffila, 
signori •associati suddottì^nzi ' a gar 
rantiré'épp'ièa ciò glilUsaaciàtì: e mgl 

ppmend- d, ieri altro venne arrestato 
corto U. A. calzolaio' per viplehzà a 
gravi niinàccieó prop '̂ia mO" 

sigmig (Editore cav. Cai:iOi Viviani,. 
ogni -̂ pinme porta lamia firmi ma-| 
jhoscritta ; .posicchè i voìumifi^etìlfdi; 
itale Urrna autentiea, costituirebbero! 

'Ti / f in Non,starò araccontare miriutamentoj 
1 vari movimenti di marcie — contro-

' / - 1 
^ ^ • L . k 

• ^ 
d : ' 

- ^ : ^ , i ••' 

i : I.Ì, 
• • .. 

I J ! I 

n 

S-: tó«f; , i . i„ ir^« 

•i tuttavia ebbimo una solonnìtà 
i l t ; . ' ! - . f . • ' . ' , • • • •'••-i^K^p.' / ' l i * t i • • • • • • . , 

•tlèun quale sta bene' 1 pc((uparsì; vo 
sapete, e pubblicaste cho da f.pocP ìn̂  

estro vê nn© cesti tuìta; là Società 0-i 
eraia, mei'pè^-lè: ìndefefl^ bure' dólj 
favo operaio Pietro Marchir(ij^0:àel-; 

!<€'̂ amico Lorenzo Bì'anclii/ gid 'direUore; 

le^ignore.tU.Ros.tre, dopo di averrac-i 
(pfife con patriottico/zelo una cBrt|. 
sommetta, fecero^'dono alla Società; 
stossii di una ricca W^'diéra trapunta 
in dro, veramotite bella. » 

Alle 11" nello salo dei Municìpio,; 
raccolta un* elotta dì persone poi mem-

f.i delia Società Operaia, dal Sindaca, 
HJott. ?-̂ appl0one Ticbzzi, ctìnsegnavasi; 

alla Societù stofìsa la sbandiera roga-
Jatn diiii'o Sif̂ uoì'tì di Mostre. Vi, ,fu-
rono vani , discorsi, primi «juglio del 
Sindaco, del Oomniifesiuio dott. Ber* 
ioidi, che' con forbito parole ràcCo-
inundò il fascio oporalo, speranza ed 
avvenire' d'Itiilta; quello4»j^ialtro del-

'C'te — con'oersiom eco. '. esecùitr 
dalrmtcfi acuoia, n'è gh altri esercizi} 
delle singolo squadro supfU anelli; pa-{ 
ralelle,'sBarre, nò i salti; dirò soltan-i 
,to,,phe; lutti gli,allicv,! locero,onore.al, 
iorp bravo a impianto i Istitutore e che­
li Pubblico Jirimeritò-di continui ap-{ 

: p Ì aU3Ì . iKÌ - . •::'''•,-• •;^yU''"' ìr-l 

Fu una^vera festa, rallegrata àiicffi! 
daleoncertò dì banda, che geritilmonto 
;prcBtavu|^jm^^nposi; —abbiamo paK-, 
Si^^nolto ìiene duo buoiio ore e\'par*! 

JwSno j;(it^rameat0 epddisfatti dei 
fluitati'ottenuti in un lasso di 'tempo! 
rdhilivumente brève. - • '̂  I 

, 1 - ' l 

f LQ nòstre sincère congratulazièni'al.; 
:i»»'es'fî f̂ te.̂ ;̂ f̂ '̂̂ "̂ ^b ajî  bravi altinrl 
ni; porBoverino tutti con crescente, a-; 
more a epitìvlfl U ipro IstitUJiiono ed: 
avranno sempre, come ieri, i più vivi; 
upplauBi dei loro concitttidini. ; 

lUttiSiiiauo. ™ Il baiichiuru signor 
Gaetano Ouzzon, d'unni Gì, «i gettò 
nel Brenta, di dove il giorno dopo fu 
oatratto cadavere,, 

tJfllìiaaaa. -^ Il 13 corr. ebbe luogo 
la '̂ '''''̂ '̂ M^^ykpJ** '̂' rieonof^cero, da 
una comm^TOnB' lìrosiijduta duireli-

'^ì^ Le ;leziòni>icomincieranno il S-'Nò-l 
venbre e termìneranne il 14 Agósto. J 
• V Sebbene molteplici isiono gli stu^ 
dii che il^prègramma dì- questa 
;scuola' impone allo giovinette che la| 
i freiftfita no,; tuttavia * ^ non -vengono 
punto ;trascuratì i lavorio femminili,! 

^queliì^«pecÌlÌSnte casalinghi e ' ne^ 
eessari, poiché ad una doppia mota? 
tendo la scuola, a darci cioè delle^ 
donno istrutta e delle/buone madiù di; 
famiglia, che non tràaai^^ìno i priti-j 
cìpall doveri dellaymaasaìa por im^ 
mergersi in un canto dell* Alì|fÌori o; 
nella soluzione df un problema d'A!--! 

, Autw»,|ip,.'r-".Che splendide gior-t 
nato, cho bellezza di solo 1./. ; '/; ; 

C'è un pochino di nebbia'uUamat-; 
'tina, di quella nebbia' grigia cho pe-i 
netra nelle ossa^ m î̂ ^pi il brutto velo ; 
sî  spUeva e. il ^Qlttì<?iwgrt i'umìdiccìoj 
che esso aveva lasciato. ,: f ! 
' 'Là'gente corre in'campagna a gò-i 
dersì queste giornate, fuggenti,ultime, 
della bulla stagipne. I paeselli dei no­
stri dintornlUono popolati da villeg­
gianti, che salutano òon liete scampa 
gnato il (.udore doito foglia gtiille^ttj 
ignerògnole, e.4e primo brfne. Ppì^verrù 
itl'jnverno, Quniriavorno mestOj uggiolo, 
^QWm^'Mh'h'/Asco i corpi pà nttriata gli 
«piriti -^•^^uellMnvornp ohe pare non 
finisca mai e che ò lo spettro nero di 
tante povpre famiglie cui lu niisoria 

: uiìafrod^, ^^ejia quale anche,; gUac-| 
'' quisltorL,pgti-èbbero essere rosp6risa-j 

bili a tèrmine,di Lògge. ' I 
.L'edizione è di 10 a 12 volumi i cd-| 

sta^ per ogni volume, L. 2,50, ^aga-
'"hiliì siiGcesslvamcntài alta consegna dlt 
•cÌasc?te£Ìwn'jJPÌMwié:'i volumi uB ĉìrannoi 
in 18%esi ci^càvk dftlkrèdtilìvolusnel 
|I pur ora' pubblicato >^ ;Ognv; produ-* 
'zione sarà/ preceduta' da* unfìvicenno' 
storico sopra la sua data/!?iteBuo sue-! 
cesso 0 altro circostanze, non privel 
forse d'i qualche interesse per la eto-l 

deFtèEÌtro'itaÙar^ò^ i r ^ f e 
Le ' ' ' 

ìDàmc 
ranno pubblicate in questo atesso fóf-
mate. 

Il 12 in Battaglia sMncendiè una 
uantità;'d"èrba, di proprietà !dì:;S/ A. 

R./viJAtcidt̂ '̂ ti d'Austria d'Este, ,.^^el 
,^9*#^ìMW!«i>}lott. NÌcoiò;d |I | |^a. 
L!ìno^MÌ2^i'riWà^ ĉ ûale,f41|ĵ ^̂ ^̂  
e b b e ' ^ p i ì o di L. '2ÒÓ0,-di;£5"a00 
l*altro. Non sono assicurati. 
' —jgooti ladri la.nptto dal Y'aìf'S 

niQdiautè scalata e 'rottura rubarono' 
ùnWWui t à d\ ftììmèkttópór L.'80 
rà^dann^Ftìa^i>ay^W*ò% ^efc 
Varese S. iOi*óèe. i. 

I I ^ : "s i \ 

w^™* I mie nuove commedie, Mno JDtfel 
\iFittvio Tjiisth e successivo sa"i 

mio ingegnerò Bupdiiu comm- Gustavo, Iciraonaa^ nelle ^mo Mpiro tremenda. 
• " l 

' P e r l e ' cose,;d||||.;d^^^^ pi'egoi 
fqiaói sìgnprì ìiènevpli 9 amici [ch^e,a-| 
vessèiff^'corlfsemonte ra'ocolto firme' 
di associati, di farmeUrì'subito perve-' 
nire, acciocché io | ^ ^ a tutti i so-

;a,crittorì far, toner il guf uscito volu-
me 1, 0 prego;quei «ignori, che aves­
sero il gentile desiderio di uasopiarsìi 
dì farlo senza indugio, por nono'sìporéì' 
'ad attendere una seconda edizione di 
dotlP primo volume. 

PAOLU F^uitAiu 
€ii''is pvivw-u^Hii il,tar;||]^:nuii!iero 

del giornale La vita di Campaijna 
che si pubblica iu Firenze. 

Esso contiene vari scritti e dìtie-
gni, e fra i primi accenuiamo i'im­
portante articolò dèir esimio prufos-
soi'o Fruuutìsco Oaroga de Muricci,̂ , e 

* 

"Altrettanto ó'per L. 60 avvenne 
lainotte dal 9 al 10/in ^Urbana in 
-danno|||̂ 0,tìrazzatP Giuseppje. >,: :r: v 
/. 'fJIJJtti' ftl/4*r '-rr Bialogo :;|^||l|g.jt^ 
'm'ézzajitóte.,./,- • •••'̂ f̂ ,̂̂ ; 
, .— In giro^ a quest'orbi 
,'ii#- Sai bene I \ 

omo va! hai trovato un im­
piego? 

Spero di poter entrare nella 
Banca nazionale. 

• - 1 : 1 • 1 -1 . . L . , 

—Ottima posil-ìoho. E quundp*? 

i I 

: ^ : ' 
. ^ . T ' T ' 

' i := n stanotte, 
così diconoo, ippstrò al compar '̂,';̂  

infmazzQ ,dii grimaideUiini 1 ; ; ^ I 
-:=(. 

dei l a 
BìaNffltw, —. Mài^chii,Femmine 3. 
RIt»<tl.' ^-r '̂Marna .Olivar^ì Pomo-

niqo, d'anni 13 1 [2, nubile. -^ Facce 
Bortolo i'ix Isidoro, d'anni 51 1(2 ta-
beeeaio coningiUo,'— Alfoiitii Kegina 
fu francesoo, d'anni 81 li2 uisle nu­
bile ~— FolQtto ,Ferdinando fu Ì)pnitì-
nico, d'unni 001(̂ 3 cairuUiure, ooniu-
gato.-TT Tutti di l'tuiovu, 

ÉH^Pl»^"H W « < I H. • . ^ « I M - i r ^ T ^ T - J — H V ^ W ' I H K-

' 

I8Ì8-17 ™ Ventiquattro deimtatidì 
Surdygna ricusano di iiiterveuire itile 
Oamuro di Torino per*ppayi | | ^e ia 
che hiumo dol governffl 

L . 1 - , 

•^. • 



Spettacoli «1* o^gì _". 

^.^M TEATRO Q^IIALDI. 
Tja compagnia raERA.RiV dt Ope-

lulTo ciUGsta Eerarappresentcìrà; 
Là Figlia di madama Angot 

. •'i Ore 8:̂  

Dalia-Ga'scfiffa' 
PctvigLM, (SnedTIPore Ima* ncer 

14 mf 
% 

" ' -

«Oi -^ Piazza dei' 
dalle "li 'ant.":;aì 

•<30"3Ioo©"tìMaé 

Ignori t E iperio 

^ b t Q J Ì , | 5 % e 0 matti 
Uttft tQlla imménSÌ^^^J;¥àduna 

BtìùÌGWWro-prorómpe'ì^ onlusiasti-
ohe ovaSiffiì àUa notizia delle elezioni 

. • 

nella capitale o nelle provincìe^ -̂g^ .̂̂ .̂ , 
fk Parigi furono eletti tutti ^ e ^ ^ ^ 

blicanì/' melilo uno conservatQre. 
In priivtìfcta, %ir3a^ elB^ioni fi^_ „̂, 

Scinte, liffilrono, tutti:' ropubbìiòSIIflf 
meno uno eonservatpre. •\. 

Jr.^équi'liità imponente, spettacolo. 

Leggiamo p i -g^nUomB 
Crediamo ^ t t P ° " ? S ! ^ o dei mi | 
tri teftttttiri^noVi sitisi' óóc^ftati 

iU^^.iCOnven|ioni,;.|ierroviarie,. e ^W& 
iMàî tJitejtgo tìnfcAeniióìigU aiTun & | 
amari aeilvàfi^miTiisteru 

& *̂̂ !%^ ÉÉil^^^ '%J^^ 
j^^Mm^ 

rtMsenmR 

«IB 
.i:,-> 

.--.•<^ll 

,"• 

i#%ÌrepuMiicain cotìsèrvaroho297^ 
seggi sopra i 363 dio a v f v a n ^ d -
iatjarherà precedente e jie i>#aefef^ 

.^VIENNA, ÌG..^^':JYu.>ytt 
Uà iiseffuente dis 1!Firf̂ '1^ 

i 

Abbìiimo da Koma, 16: —~- ^̂  .. 

V i è n n a f ^ f H | u T ^ ^ ^ y dii;'cìor-
rispondenze àttfflime'inllraniente 

-• 

latteî ie xiafe •flottanti 

IHWKIWW «*]!.-—> 

tflQttfo delte re-

,,JDréSiitiio-|ì|^e cosa gratft ài no | j 
Érr ìe t tò t ' imdHando dai varfoior^^ 
4 ìaPÌ dettagli sulla lòtta cli|;̂  do-
iuietóca ^ ; è % t n ì « l * W i é l I a . t r an-
:cia e cbelfini co 

¥ilègrafano al SstùliaHCi. Parigi Ì4 
ottobre, Ore 11 5 pom.: 

Im giornata d'oggi Tu'magnifica. Fm' 
. dalle B arUimeridiuiie Ì0,,,se2Ìoni ^ranp 
^già^aflbllàte.'" • ,-^^ ^-..^ 

à1 

Dal m^^^mto: 

tati 'flntìiri ;iionoaeiuU appare, choili| 
^ Ì > « ò avlébbe otCeMò^lO vot i lP 
pì^ySt^fcìii che nella, j j u o y ^ m ì l 
vi sbebbiiro' 178 Mac-MaoriìlR cp'n^ 
tro JÌ|Ì;Ì<3ftrnboUisti, sii.,521 .̂GirCÒ-
sci'izion 

U!̂  a»«>* R»t i^u'f r 
' . l ' i i ' ' ' 

- - ' • 

V l^a .sotto-Commikioiìe del Muììstbn 
doUe finale che Jera eonvocata per Ull 'arrivo nella Ospitale au^sttìaca; 
<^us3t*o|;ffltì(àn # iè iriunita-per lUsn deU* oti. Crispi 
i t e tìKàlctihì & èm-ih&tm^-^^ 
m^^&nè di^lcuiffiitn;.. • '^''\ 

!•• •-•'̂  il': \ 
• . • . - r . f • 

t •->• .-a 

*t,tV^t.5 j . ì ?;?;•(! ••Mi ''oiiJì ' • . . -. 

Sappmmo che -fl onvimajoruna, nu-
tiìstro d'agriaoltuijtì, industria e com-
IlipVóiò, trovaVasìÉtamarte (liy^'Por^ 
l | % è r Jv ì t t te lj^aU«tùt<^ )agrarìo.: 

'•• Questa'sera o:dÌ)mnoì iwattì«a sarà 
no % 

^ ...,i 
•%} 

i-. 
i i \ } . 

> Dopo pocUj gìthrni di assenza,iha 
fitto ritorno ^n tóma ll^isorite CWld 

azi -e^ ' err SUI '-cjot(t'fit)iwcfs ìa 
iqiìflsi ìmpossibilo. 
t^i^Alle'Oi'Ssfetìtìe^'ir^t^i^iffip*!^^^^ 
'lezione' di Grevy nel nono circonda­
rio, oheVriuaoìS^W'ttna Hpleitdrtpw^ 

j a z f f f t ^MOO yotLcontro . ;?^^, , 
^ òttenW^tlI'avvéTsariò Vagu 
"Ihaprirtistiu ,È da notacsi ohe r̂evyj}; 
•Wttensia ,^0^„ voti: più: che' non :ne, a-r 
vesso avuti l̂ 'i'h^arsi 

raìnistratori delle ferrovie si sono da _ 

i f ^ f t l ^ t S ^ é d ^ H & n : ^ i , F S n c i a . . . a r c h e t e # 

^ • t ^ ^ ^y'tU 
' l i 

|e|ice risultato. Furono teî 'Étìltr'̂ ttìt̂ H^ 
imfiZi|i|,jri8C intiiilmei^tift Sembra !p« '̂à: :=;rDistìàcci d|I 'Bersagliere: 

^ .̂ .=., .^ , -. -.... . ... . .^j^m^^^m^^ 0i t<yii(!^(m'im —'Notiiìe'aairAsia.riìa 
piiSfnawìmanifatturien dei lumi da ter- , ,vli ;, lAi , .-vu i.v-

E'!» : # , M M i : 
SO 31 tr !jv.'̂ sĉ ^̂ ^ vantaggios 

uesfco/probltìma. Per wn anno 
osamente 

intero 

i»ree |̂t«Nlt#^àm^^:fito ' ééfthteto,' % 
Tutti gli altri càndidgt||re^uBMlc»il ftfl'^flff d'Ì%'€»fH^?'^,- ideata illu 

ni dì Ptógì sono riuscHifWtó 4 l f e M M M Wìm^'^: ^^ 
circondario i quartiere*^wnipartistà:,!" 

de Portugal,MininÌ3tro''dV'SpW^iia. i ' 
È pure ìnS|ì-priÌ|, fin da ieri^ ^ ftn^r. 

" r i 
•I ' 

•A 

ilto. 

deirìmpero austfÉ^ngaricò stanno 
•òrgatózzaiidó'uixó splendido ^rìce^f 
vìmento al nostro presidente aelia 
Camera; dei Deputati . Pervenne 
qui pure la nqtizia che rpft; ui'i-
spi> appena giunto ( a * ¥ìienu%;^*ab-. 
Ma iiVtitò Wìnvitó^'da Buda-Pest 

^ .par tedi un gruppo qi, depu­
tati liberali ungheresi. 

^^^SiignOt^a^là-t^isìKista 
Criapi, ma si ritiene ohe*%gli non 

urea, che irtcrocià di 

tflttoe ÌG 

mon :paHecip6 ijl col^battiwieato. Una' 
eanuoaìfìra turca urtò nello toro 
e saltò m aria 

m LÒNDUA îS/̂ ^pM^pffiWpi. d î giif^ 
najivdrcono che a ,tempo è, migliorato 

, :, . j , i ..,^71 ,, J in Bulgsu'ia. 1 russ! sono fortemente 
1 deputati l ibera le Mìucmiè^TO) la Jantra. Il e d i p e i 

ZimmermtWftbbandona la Do^jruscia-
Haburt ricovetteT online|i|sforzare 

H- imboccai tura do) Danubitì.pèsercìto 
^montenegrino fiV licenziato •perchè si 
possano compiere i lnvoiry|griooli; 

iWASHINGTON, IG.^JCCoVigresso 
SI e - T m n U . 0 . -. •:"• . :^-: . ? - , . : . . ^ ^ g l 

. •̂ '̂=^EN'NA.y.rt6*M«'' -Grìspi:-'aàsì(ìOTra 
alla seduta detta Camera 4oÌ BepU-

2̂i<V che i turfihi^rttii'ai'ouo Mi (̂ annon* 
dali'ridòtto Osftfiti ^dinanzirft Piewaa 
.co»o il quale i rumeni A * doM 

,, ,„. , , • „ ^ ;,̂  v^ lapprocci.J rumeni temono che ì'*f 

ils^ioiie dì 

?. 
dove venne 'iattnto Atiatolio 4 ^ la« 

orge per un migliaio di vQti; Sopra^ 
ì venti itìircondari di PàrtgV sî  ha«in<P 

Mndi^J&lantìeVe'élèzionV Ĵ éi>tóW^ 
f^ 

xane. I I 

J""^V;.VuJ;:t !tiUA*ì---l?fcV^ '̂. '-ÌM^U^^Ì 
i'anunazione e ransieta delpu 

-co e ffrandi^snna. ^ 5 ^ y , 1 ' •• 1 

CUI tìe pubbiieano'ufa ognv mezz*ora. 

i7J àie si ^it|édé5 beyroiz^^ di-
mi\\mi0m vdolla- î̂ Jorehia d^-™ifòlio 
ftil altn^olii"%uìorali. La manjfattura 

|g|slèp^^|Kv^|,ldistiUato in un pic-

inxanienuto, a4bW% pi'essìone da ..ŝ ier-f̂  
,yArs9nQ..v̂  a^al«nqMé womentOn^Mgn» -; -4 

teuzjone di tnncerarsi fortemente 
«eUC poSiZio|i o|^upa^^, di rimanervi 
a;gui|^ia e l le p^pi&yifregolariinp^r 
!i)pter cb?fi tAsporki^'^tiella Bulgaria 
Steor'a«e8eifl;itp ^WpfS^^^siiiurasì^ 
che da Coat|niìnopoii sieno s t a t e ^ r 
te a Mouch|air pascià'latìrhxì'dfi 
qrieBto sensi| : 
'^~/J«fc«resJ,J15.j|^^ferapo^#yfgido 

e piovoso. IfisoUtati non essen 

avuto .dfilr, 
Gonsiglio/ì di;; 

f é c a r é i # 1loaa'^T()#^preftdère dif̂  
copìune, accordo le d^^posizipui r i­
guardanti r apertin;a..delia Came-
*teDef.ytmì? i r a ^ ' f ^ 

^ •- » ^ . . • * 

^ i< '!ì --U^ 

^mUmììuv^mm ^hfce^ l̂kta;- èli 
|tó|ììcord^ip;^iàvfeee:jiJie|è,|i 

~ Ieri. 

' . 

i'ifortuVte'^una^ g rWó vitÉórìai*^ 

M o n ì n \ i IhV^ISrouo tLlialti fuori 
k ' . >ÌB • t 

Uìunà.'strài 

Ilo fbfr 

if 1-pubbUcorfe' liydìfsphtà vivamente. 
Xe notizie rìtardan • < i>,v- i l 

\v. 

lî òontiuuerò a farlo naan maino che 

.1, 

narro •M,.,É^P\ pro&r̂ e §pns(jfyatpit» 
di ferro DiaOTn), posto nel plartOj e 

può contenere gàaaùtTicienteper qua^ 

VI e.un,,regolatorq^f1[orf^fl(,la^^)fp 
più jinportante dj, mte3ta;^^Venzvo^ 
La pressione essehdp eguale, la Uam-

•̂ "̂ p̂l rf3#feiene;sepipre,b^!la e cl>lfet^ 

jquern'iJmoUo che è .tanto nocivo alla 
Derchèu pi'ezzo.di C(Mi|um%*̂ 0r ogni 

JraT;%arlbb9 .di nitìl lehtésiiil) circa, 
Hoftfprese tutte le apess dv^lavórazione-
fif 90|i3pagn^e|ì^^'pvian^ ;deUa ,Gpm 
mania . hanno' quasi tutte. adottaiOi 
(uuìslo nupvo sistemrt, come pure u , 

^Eussiailtogran linea.lSic|>,plai,^,^.. .̂. ,̂  

i: ŝ IfedìignQ^ colite Di*" Moncel ha pto^l 
sentato airacctdeniia delle' scienao 'ó\ 
Parigi un appareqftMS^MfegraaooiiJnr* 

#j^^te^^^' p.̂ ,̂̂ *̂ 'Aa «p̂ î»''o fe,.M^ 
ai, 500 dispacci idi yQ parole per ava 

:Ii'onv Benedetto;€airoIi^è;ripari 
l W 1 l r l ? ^ S f f l e K ì r à t e ; ' I e r i do.' 

'ti, segret ffeneraìe SSegfai 
•"AJ 

èi LaMH 

scopo ,,dLqiiesta ; conf^re)azS^^^ 

^ • 
•4^ 

V ì 

NTONro SxEPANr Re)'en(« ranpons-
••"^if 

rènde -itìipopBlle qualsiasi operazione; 
militare, NMsuna notìzia Ma ' ScbfpltlC, 

•'_• •-> 1 m 

ct^f^^p-é 
iur̂ jicqrpo d' 
lanza'd^l^cÌe^no,y VeìiétktiWsf ìtu-̂  
manìa sta # t a opeili l i l la tìte^^a-^di:*!^ ' ] ^ ^ 

diiacoetture le conve4 

~-ÌL^nwTQpr(3U,'.ner Àoa, mtftaré^ 

ossa^,!ria3Cii:4iA^K'ù'i4'^rt^oSftì^^^^ 
t>W.fê W"̂  

m 
'^ 

^T^J 

talchò; deve, averne :tĵ a gh organi px 
moderni ê  racenti.'fNo^iiSdlamoote per 

•ì,aaóldaìÉrdtìl jMKQ. 4 ^ ^ t a r e f l " 
i5c)po!o Meno'co(to,;mMBrfiM[i9 per* 
'̂ oue lé̂  pia ia tè l l ìgt ìW^IfMbbe a 
1 ìconoscersi rda; CUI -ine- praticava u 

Perciò neU atto in cui queU Arci-

P̂ ;̂̂ l̂ *'̂ »t?i-M^W antichi-363, j .,,,,^.,|j-;f 
l ,.h gioruSlî ^ repubblicani i):in:eggian^ 
feìàa^lla Vittòria. Invece i gioi*fìM'HÌ|-
• zionari'tì' governativi ròò^iservanò un 
^ipMa^ir^ìl^n5io/:;^"^:^-;V^u^'' . : 
^ La .sconfitta di Mac-Mahpné or^ik 

Panai,.15MQbre, ore 7 10 an^.-^ •r;5 îìftl̂ .Y^ngono tutt^ ncevutL ;i,W r̂fl 
T x'r^m^m niùii4?mmis<^ìMa con^tSaiio^ ,stinazmn^,4a.un lapparecciup.^^^^fte^^ii 
1 riauitEitl antica conosoruu canstaianQ. ^^ che li imprime in scrittura or-

d i ' » 

inarmr-.'-j).̂ .̂iĵ v,,i 
eh >^fL„^ii^ii\^' i'caW^pòì'dettero alcU'hl 

' altri , 

^.„.ì ,Jtei&»cisioneTd^i \m^m 

.pQi;ad HpaèpolititJa'aMo neutrab^ " ^ . : . , ; , ^ ^ ; K ; V : ./.-^le anali, benché W%ccinia^deV8 

.nonfi«ssendÌ «.inpra^riPcUa a At «R- ,-....,^*aw i^-. . -- . -th'imr^'-f L,. 
raìao andrebbe'-Brefetto ;a 

l^d- I V H ^ 

pr^rllf-dtll'cóficérto^iel tra imperato­
ri;, io'si 'iittribuìsce ad essa la noti-
zia. falsa cffi-sa deglr rnsprti ,.ungUo-
ĵeaij-fftV^ EiV|vano occupata la liume-i 

Àia pei+ipro!^care diffidenza tra i'Au-
j 

;,*cofleg'iV''*•"» no guadagnarono 
^sioohèa'KìmaUe/eoWipre aàp:8àgì4 iVna 
^grandissima maggioranza:-'-̂ ^ >?̂s's> 

Sì coMseo d tì^mero ddinv^tanti.jn 
Parigi: 1 conservatori hani|Cteraccolto 

'«ripÌe9àtVfi^erite'miar^taÌÌiu4«t^,. 
' voli :vi '4mbiiefflì '«%aiiiib imè^ 
tl«eGoatovpnt|LS|î miia vaia a d.u;e, cmr 

.'quantaduo mila ùi pi,Ù, ,che. «IQÌ M^O* 
• (Vva ^Blcdnaiderinor i 'gr»'^diimaneggi 
vusati'-&l governtìé^l nsùltatò è"'ma-
gninc£^f% lo ' 1*S t l ^a ^ in i s j « ! l 
: ihodo'imrtiitd'*ìi"QVoirmitnbniò'-dei vô a 

•-III.^ 
.dol.!Q :̂,ct 

àlùlbt ha' cercato anzitutto 

ritto : 

V I ' ' . ' 1 
f < H » l • • 

I - — 

UdineCl). 

i y i ) La Pa(riaf^ÌléÌ^.'Ì']a'iuit dice in* 
vece che u Prefetto dì quella pro^ 
vincia fu.ttominatOiil-conte GarletU.. 

rodédéi^U stessi atopo/quosl 
4e quali, benché m succmiai 
avere là forza del fili distinto elogio 

i^mgoìtùvo li ÌQ 'é 

correva você  
che M^eméd 

..tanti ropubbUcànì^^ ^ t ' ì i ^ i • M 
^*#fisuUati Iino;'^5|ioac(soÌutulan|oOT 

Icpubbllcunì u kolLoQ^ co ìw '^a to r ì l ^ 
iiàliottóègì fiono circa una d o ^ 

lòri Hura\Uv \̂*rpnilita' ritjasaò'fiyftq 
1Òl.80:'miostrt 'inaitiua (ariioTsa ò 

A ^ .y' 5 

pijBiuCttì'ifdbaj'itui \it iiictìrtdzKU, iiou S' 
:uuiio* afriU't dì sorta. ; 

iSmm^M^vm ym*fO d̂a no», txym,^^ 
mi9'^^m\^\^^ ^y S-.aegnv peic-Ẑ l 
^ii9,a^nip,9l^tov0.,y,iStei^p4al,,^pr,inQlpio. 
,̂ Qno!icm|̂ ^̂ l̂ (fe,̂ )iq4egn,̂ l«^̂ ^̂ ^ 

inmwl léècdAyo, ijar !)percoVrerUî |!'bo 
jriaùittt che- la prontezza estrèma di 
ir.asraìssìone -non ^viene in /pratìaa .̂ u»-
tiUzaa^a, 0 *;he sa sì pqssmloyse un 

^apparecchio, che cbnBervà|5,a il segnale 
gumto abbastaiiaìt lu^àmonttì ' per 
fa t _ 
lìnea 
froObo asjal meglio unpiegaro la, me 
Vavigliosaifelocità dalla.corroiUo^ •<§ 

•Jtntp, ed 4^Ì | i t ^ # # A ' Ì 

airacoiuloniiJi ylfwsa. So 5 nuuiipola-
noi 
a«gua 

iMf •e 

' Balla Ragimifr. ^',;, ; 
iVtrif;i, 15, óre 12/'— MOo'notizid 

(ìuonirìcovulo appaiono elcittì 'MO 
l'opubbucani, 140 conacivatori, 12 biU-
Qttaggi. •• - ''émm 

Lalaiuìtì, repubblicano, fu ciotto a 
.Libouriio contro ìi duca ;||tì^.ttzes, 

Gruuilceututìiasmo a Puvìgì. 

dmei'ontij che il impruuquo,''eiutìouuo, 

^lenvanCo^a^tHopoli 
'̂ bliastìàHiia ^IcórllitatH, 
^^kll'dopp uÌ3> Consiglio di guerra al 
.soi'raschieraio, sia per essere reuitem 
^•gratp: ;,nal ^i^manjjo supremo dell'e-' 
WéroitoSdi'oiieru^lQiió iiUlĵ ^̂ ^ ; 

WiSMî àfitì r e l l t i v ^ Plewna. la quale, 
àtante'. i guasti*elle ètrade 'e dei 
lontil beii diffìcilmente putrii M̂'COT 

^^f^i;}oil «Pi>Vovvigionamentu pi-
ce8Ì,^.ch|^H'generalo.,fotlebcu abb/^; 

^ f t t ì i t t à dovrà in bi^^^ 
si per fàme^^erò; ì' turchi 

sono riusciti, a^impftdi'ehìryi di buonî  
parte di uni'grande deposito dì be­

ne, ven|ìmiUi^ pocoie e trtmiìla 
Kioi che » nissî  tenevano a Jelika,;, 
tlìàlailLe die<ii chìiouietrì da i PI'tì\Vnaî  
::it%)b uvtìrnejailtaebati e messi in fuga 
i poolvi^cbattlgiìo^]^ guardia. 

•: 1 ^ ' 

^ *'*PMt!(3ir,̂ ^15V-^-«^^*Fgìornaìi 'còni 
statano cbe^VùppbSzione sperava 

idi-ritornare i 400.-Il^governo cai-
-colava di' guadagnai;^ ceMo seggi.. 
' Tutti^^'diie IngfnaMìsi n a t o pre 
"Visione. "È sicuro però che' imn'órnò' 

' ^ i iadngi \et^i^WMero 'defseggi. li• 
, m^sc^gfif^^ ^fì J W , constata che ì t 
^ffoverno g.î a^damlè una, qi^atantina 
rAfc-aeggi, .Potrà guadagniirne una 
; cinquantina, •- coricniiide. CJueste e-
flezioni Ibrtìficano il governo nei 
•ìirhiti"opportuni perche si^possanb 
fare l'edp^fbdbe concessidiii ^̂ e 'ter-
'itìiiikre la crisi, Il Mesm'gùv dice 
cbe il verdetto degli olettoiq si-
gnifièa che il%iavescialip non devo 
sottomettersi nò dimettersi e cré-

"̂"fjtj 
mm'' 

Winetto aperW^Eunedi, Me 
coledi eYenerdì d ' ^ n ì settlmaiì 
vìai Pedroccbi- al Teatro Garibaldi 
I," piano, 
: In Vicenza-ogni g ior^ , a Sari 

dlit^cóllo 

^ j , • ^ 

'-•''•i-t 

i : 
> . , ' 

mentre ctie j l ì altri quattro sono suc-
ob'sfeiVaméi\1fo •impiegati a ricevere dei 
^m^^ «f||^>^sW^^« * î̂ s* BP^f F«";}« 
come uu Ilio cne avesse a Mpedî ^̂ OO 
dispacci ftll*ora, posau, per tal cSmbi-
na."ione,̂  spedirne -ben 300- Altre di-
Spoaizìoni permettono perllno dì giun-

jg||Q a spfcdìruo 500; i quali lutti 
"veì'rebbero improsaì in ganitìeri ro­
mani. 

Togliamo dal IÌOHHX CapUala; 

Parigli 15—r ore 7 ll2 aut.'-v- La 
vittoi'ia dP^ÒrcWy ò spletMliihi. Suc­
cessore a Thiora nella cundulUura del 
0" ciucoiulario, ottenne 12|000 voti 
contro 5,000 toccati al suo uompe* 
iitore. 

Nella Savoia fuioiio rìeìotii i piì-
mìliv! ileputaii. 

cilmzitìne. 

vìato deUa 
crtìdenzi.dì. 

Sl;:ipreviene che 
coi giorno 20 va 
ad esser.è riaperto 

I l , C i i i t è '«lei, F.alcttìii" iu-̂ -̂ Piaz-. 

- *La. sotto sor i tW^pera ,diesséi 
favorita dal concorso dm^pìttadì'^ 
mentre èssa fura del sub megJW 
ìjorchò gli avvènto^res tano sod-

AhtoUictla FoììcUo. • 

I L 

,-15.,:^-.^-<«targiiirt.ttf 
ILenìa presentò le §WBf 

PAllim, il). —11 risultato com­
pleto delle elezioni, meno quelìo 
delle colonie, è ii ^^eguonte : Eletti 
J,M4'repubblicani 'e ÌOi conserva­
toria Vi sono'^ìattordjci baìloltag-
g l 1 conservatori conservarono 142 
seggi sopra 158 che avevano nella 
camera procedente e ne perdettero 

. • 

fVcdl, avviso in IV. Pàgina^ 

Vedi mmso in ÌVpag^ 

. ' S ^ / J ' f • - ' 

i 

•I.. 

IM^h 

' • < * 

•—. •-1iM#^M. 1-
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Si 

Ggr\i maUtiì.à 'ce'dol alla dólce l«c4'dl«n*ii' iAraÌB|i«a che restitiùsfee saìute, eW#gmi 
appetito, dÌ2e4i'oné'è^onfe^ guarisce senza niedìcine^ né purglTe, né siicseiedispap-

«t 
' L I 

\ :• 
1 • r 

Ì»>1K4 -̂̂ ' 

>. 

eh 
successo, , .. • ' . , . ; . . - . - . . . • • . -̂ • • . . . • • . : . . •̂ . . ; . . • •? 

N„ BOjQOO cure , comprese quqlje di, mo,!ti;medioi,,del t\nc&. di Pluskow, d d l a signora 

ìguito a malat t ìa epatica io era c a d u t a i n uno fitatO: d i aepefimento?^^^ 
Sette anni.ìrr-- EìuscìVa TiTfì'iiossìbìle di lèggere o sc r i ve r e ; ŝ dAfriva di ba t t i t i nel 

' . j 

3n"-sGi 
da ben 
•vosi per 

.^preda ad tin 'agiti izrone nervosa jri3oppprtabile,u che pil faceva .e r ra re g g ore in tere 
sènza verun r iposo : era sotto i l .peso d*una mortale tristezza. Mólti h iedrcr in i avevarfc!» 

'^JJCWÌ; 
.cc-rpo.iH digestione era difficitissìmay persistenti le ; insonnie , ed era iu 

prescr ì t t i inùtiÌMnmedi ; Onmì dìspèi-ìimTo voiU fór prova-delia v o è t ì - 4 * r i n a dì saliti!^' 
Da t re mesi essa forma, il mfo abituale nutrimentdl'Ml vero nóme di BevMeìita le ai con-, 

Evìene, tpoichè, graz ie-a Dio, es 

l̂ l̂ 

•f K' i l i 

•; . ' . J .V; . 

la fatto rivìvere ©j ' iprendoreJu jnia posizione sociale. . 

I . ' h Marchesa De Breè?m?i.̂ ^%i 
i^uattro volte più mitritiVa.che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in; 

altn rimedi. ^v,i;/^mm - : , . 
4 fiv ;50 e. ; 1 k i l^aJ ; . i 
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Gasso a i f e r r o 

" 'il fiiócocleirifratìiii 
mi- j,„.. 

Libri] DocnmonO « S>Anar(» 

?ertbem & CS' 
I • . ' U ' . i 

frÀ^ooJ ; 1000 ZeccHini a chi apra 
cuin no&tra Colisa ^^IIRA oKla?Ì. 
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Ìa"1Ée^8slèBTitk iriscàtoìferlj4 drltil: S îfi'i 50 (il; 1̂ 2 t i i : 
Ìl2 kil. 17 n% 50:0-; ^ .k iU;^ fr.v42 ki\ì 65^fr. Ò r i : ; ; 

iStscoétS dS i f tcva ica i ta : scatole da li2 kil. fr-.-i 50 .e. ; dafekìh fr. 8. 
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iQuesUlfOftlSNl che si acqtmtarònó^onhai te famà';̂ tì̂ ^̂ ^ ,. (ora- insipfr|^^ .gioit^Sa 

tulle la esposiziom.univ«rsaH,! . 1 ^ , , . : ,;;; , iPPI 
' Siiricévoiit purp commissioni per porla iti farro'ln!^SrfirjiiiyÌ6Z2:a,garah^ 

if̂ oc,o>e le inihzìom, XimM per* sèrr^^ttn^Wo^Hi geàM MÌàsìBSBa fabbrìcawaÉ v,̂  .•* flilSV' 

ii*,tt«{.̂ §. ]9IiiB£ìaao, e' in p a s i i 1^88 fiSttp'ify è C BB. ^lS^(limited). 'vij^ 'IloiiisiBijs^gB f 
/ t e , W ,c,vUà,pi;ess'o,Ji. p̂ ^ furmacisti e droghieri . \ • i , ; ' 

ÌP»«Ì0JK» Ì?o&eHt'jréra farmacista al Carmine, 4497 « ZaneÙi'-'Pia¥i:&ì*i~e Manicò 
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a! pimio da po(«rìo proclamerò senira 

per tingere CAPELLI iBARBA. .. 
Con luast* ^empiic» .COSMBTICO sì 
ottiene iatàtitRuèiimiluw^ il biotìao , 
«aslftS r̂to cliiavo, castagno scura e ne­

ro perl'olto a. aecoii»ia che ni tleaide- ' 
ro, CDir.iatesso u«» de^li altri 
^ oouiàwici, Sisultó*» g«-l 

^ . t i r « 3. 50 

Si spediscono 'da!laTO|rezione della Fonte 
jn?Br!^scìa: dietro vaglia "póstale " ' - ,- * ' 
,.1Ó& Bottiglie Acqua !•'/ L, 23,— ( , » u ^ ; 
'\ ":•.#»em•'è^^•:^.^:•v.»:•13,50•^^'• f ?%, 

; 50 BottÌglÌ«StqiÌa ;. V % ^ 4 % r p 4 * 1 9 5 
•i7.f^:ó.Ietri,eìpassaa45^:S ; _7,50;( ^ •''̂  
r Caî se p vetri ^i possono Vendere allo ste3| 

sprezzo affrancate fino à Brescia. 
;,^.A^«nzià, d e l l a F©nt©>^,|j|^.,]pfeti®wà 

|?iazzetta Pedrocchi, Via Pescarla» .Vecchia 
N. 535 A. •. . , 

ll '^|)au, f ̂ rE îl>B|< .̂̂ ^33||;eIll4» dell' ' , ùiiESjffiSBalà/'^ofiferenìé s o n ò le; S^Iiingf^f ' 

aBi© .'salta s©poSlpraV;Oa©s4©,.ffl,as^SS©'s5i5it»è>cu»^ i«sa©^iaaia4s5.Ie \ 
•.;t ' ' ;>:-;y'b 
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FipiU 
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F * ì n . Padova;; presso ANGELO 

EIema©Hat.ar©,.;,-T©€;safè'®™C?^siia'i!à©r©Sa 
H':J 

L ' 

con studi tegrico-pratici di Ungile * i 

- ^ - i - . V - i " . . - - • 

t'^:^! 
j V : 

1?. 

^'-GUERRiM^iaazalJmift d'Italia e a S. Carlo 
?•i^.;^^Vsv^ 

IVia G a l l o : N : 4 8 5 . 

RgftPL.i'^0 à^Soa ;^Pensione men^ 
silé per additi nazionali o stranieri, uti­
lissima per le lingue, li; 80 a 100—-Prór̂ a: 
grammi a ricniesta. '• ^ 

/ ^ t?i^'ef/Of'c ;•• 

Prof. Ci. SS. 'ffos*reft£a. 

'£^::mAì 
...Ĵ ' \l 

I -

f^-.-. ,U 

•- . H r 
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S^JU -V-X'. 

.!;• 

., f Kestorer -'Nazionale 

*.!' 

- I r 

^ .Queste Pnjto^^WtinòUriMmpareggiato le; f«SjSi*'a iaì^«5r,BSftj |̂j^iui*Ì, 
4e!^ir.pne,iÌB™iavSv e"»*j^^ e;dì̂  •g^itilliasi; aÌ;tro.t)po..Oonvengò''n|fVa^^ 
che eVsóho:dì'un affetto sOr|irehdenltì nelle feMri' più recidive'ed ostinate. ' ' " , 
: Fra ì lantv gpecificvJffpWSòl^óèciuti per ia guarigione delie stimmentovate febbri hel^ 
'Su,no^può;pfesentàfb attestati delle primài'ié%èlebrità*^éb^èdi(ìhfe ts'òlWè^qiiésto rtoétró spè-

jOai^o Gàlleanii'teatìbV 

Benché oìMàrièniicòdeUéstìètìiàliià^^ti^ssicnrofe^ 
cQm|ìattendb'^es'sé il terribile li 0 cm queste càrnpagjjj^ .•i'iié 

t > i r ' ! ' i J i i 0̂  
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' •RISTOKATOItÉ BEI CAPELLI SISTEMA B o S S C t É C P d i ì%'UOva 1 ' O r c S & ' H U .; 

jPì'e/ìaj'asioneidi^iVrQAVp GBA^SJ Chimico Farmicista: •:•-, • 
f§les tbÌ!quido venne^dal sottoscrìW'6^sottopoi?fcó^a. scrupolosa analisi ed in seguito r i ­

prodotto perfettamente eguale .a, quello del /defunto inventore. ,am^^ X̂Hmsî w 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli biaudii.^il prnnitivo,colo t in-

t^j:>)on'unge^non lÓi-da, non macchia hi peÌle:e/W'*'biancb6ria^ non fò bis^^no d i l à ^ ^ 
^ d i g r a s s a r e i capelli, né p r i b a nò dopo la sua^%ppÌÌc:a,M^^ pti^fettarnerite id-

. . v a g i s c e diret tamentó sui bulbi dei ' capelli.^ coirli'rijjaratoY'e', rì |i;oduceado artifìcial-, 
meote quella " par te di materia colorairlte-^ c'hy'cèssa di'f̂ ^̂ ^ organica 90-
stituzionfe per maÌalÌ!fÌ¥|er ^ l ' i n y a h z a t à o per iiitré'cause' eccezionali ridpnàiidtì ai nik-
desimi il loro colore primitivo nero, castagno., biondo eecl, impedisce hi caduta, proJ-
ìÉìòove la crescita e la forza e dona ai cappelji.'il lucido e la morbidézza della gi6ve^ìti!r; 

Distrugge inóltre la pellicole e guarisce le malattie cutanee ideila testa senza recare 
incomodo e fflS^ìta di essere preferito'ad;;Ognl;.altrf^.^^prepa('alp che trovftéiiju PAipn^er-

:.;<;ipi^-(.antò^ilr la suft'efficaciif; corfie'per i. ycvntaggi'che presenta n,ellt|,fUuappl(^^ 
e per l 'economia 'del la ijpesa. / ^s h 

' 0*5tù*fi,f;;^f:i(eUt,, Medica" co,__ 
Costano I j . 3 la scattom ; si spediscono cóntro vogua postale 0 fraflcoboiii per tutta 

'•.Sfinii''. 
T . * r.c \ r 

sonp a t tua lmente da me :e 

Sp0^i | !mente , nella Pr imavera . .Tolgòr#H'Inrt |»®t4®iiiaa,;facìlitanWà^*>4|^ès>i<^^^ 
f o n a n o le IPova^e geas^rali i '^^bd; uha jiieB?feftt'&a e S|or£.ftia.Mf.|^s@®-

y.-

. .Milano, :! raarzo 1869, ^ i\ ii>J;:̂ ;Si;it-J ' . ' .1 ' 
• , 

o';r/.r'^-;W*'' 
^m^ij-^'--

I -

A U V I ^ W\J%/\JW A i O U i r T J I K B K O \ | < J t j t l U I J ^ i t l ^ l ' U t * 1^ J 1 . V L 1 1 4 U U I 4 | l « ^ ^ M i l l O \ ^ t M ' I r t i . ] l a v i l i L7 U « O l ^ l j » M i ? C « . 1 .C4I. .1 ^ ^ 

; sto del AQrfeo régólftl^tleUa MéétWaiiòWe,'I4 qiialè mi aveva portato un malèssere tale 
che n. |̂ii,.saprei come la sarebbe andata a Unire s^ nonlavessivfttttOjUSo delle anzidette 
^\ìQ.Piliple Enìenagoahe, \è quali ^cornsporidohb''èrninontemente nelle malattie cui sono 

'annunziate.;- • ^:#%''. v." w^i^m\q.. ,: - - ' , ' • ? f T ' ! V . ,̂ „ . Carolina Mazzarèlli. 
Costano 11 « . « 5 la scattoìa; sì spediscono fuòri [di ManTColVaggìunta di ccEst/^W^ 

ogni.ssàttolaf*^^^^: ..y-''':'^^ • V ••-; ;̂  ;, j ; ' ̂ •̂ ^ •̂K.-̂ ^ Ĵ̂ WK;,---..-.M^V-:̂ '̂ - ,, 
B?ei*.̂  «»1aaÒsl«p''e'ga..i'aiB9;&<ft d e g l i a^ia&fòi^^i IBI-itifiiSl I g I to ras i . t l a l I eVt 

a l S e ' ^ vi'son'4> d i ^ i i W i ' BMctSSel ehe'/vi'sSéaaa^» aitKcB&0;::gjpBiÌfB«ala6t)le we-

^ -I-fl det/(j \F'aìH)jflc<a è for0tà di tutH^i' Itimédi^^ occofrere, in qiiaVttnqUe 
)Sorta.di niwlaiiie^ é ne fa spedìzmie àiP^ogni &| i t |e6ta , w u n i i i , sé li^ WcAi^tJe, anche dì 
consiglio medico^ contro Hmessa di vagdwi' post^^ i?vi . - L ' , , .4 v . 

i 

• i l . ' 

r? 

"^l 

niversìtà.»-TT^ liaaigi Coa-aaelitì, neg. medie, vi ̂  Ves'cóvallo e ffimaòia air Angelo.— 
,;pei*ua«»d*'è l l w v c r , S. Leonardo. *^^S«a»t«|j^|» e t;« già GaSpàvini, farro. — IPer-
/̂d SII a Sfido; lfc«feea"t.fi, • farm. .al •• Carmine^ ^^i^^joiifijmaola. .BBcg^la*%4^^-et.taLda Sassi 

Ì»|è'éi'4& ••—,ed(ÌM ftutte le^ei iéà |vvess«s"Ie i»a'£iBta»*Se ffa&rswaele..". 
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• • 
J -

I ^ '-Pfezzo della BotiigUa con istruzione I j . 
' . - , • I ' • ; . • ; . - - , • ' • ' • ' • • • 

An-wcB-iesaza —Trovandosi in coinniercio al|ri liquidi che 
si spacciuno sotto questo nome, ma che non hanno nulla t̂ i co­
mune cóll'acqua di Rossettér, preparala dal sottoscritto^ si rac­
comanda ai consumatori di esigere cheogm flaconl^p'òrti Im-
presstl la iSaAISCA di S^AISmmpji come la predente, tari 
sull'etichetta quanto isulla fascia e cvipsl'.tj nonché la firr 

fede! preparatore. • • • 

' ^ ' • 

pm 
Vi\ì\ i 

• * • 

' i n e t t a mavca è so t toTeg ida della legge, per cui il falsificatore sarà passibile di j r iu l ta , 
carcere e 'danp i . Ì^~ . A . «Srì^Ns^B. . 

Ùnico deposito per H^ssal^xa ^ P r o v i n c i a di mia fiducia, presso A. BEDON Profumiere, 
Y i a - S . I t f e i z o N. iOOO, ed. in Via Torncèlle N. 2332. _ (1550) 
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CON ONOltÈVÓLI GEOTIFICATI 
«leir € l^pi ta lc l l a r l i l i t t S €li "Weiieala. ' 

Bes>osU.o..^™ Vìa San Fermo, ^^ 1261 
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Padova, Tipogi^afla del Baechiglione Cor rie te-Veneto Via Pozzo DIIJUHO, N. àtài A. 
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